MONETE DIGITALI

Bitcoin e criptovalute, come funzionano? Domande e risposte per capire il fenomeno dell’anno

I Bitcoin, la più famosa e valutata tra le criptovalute, è schizzata fino a oltre 16 mila dollari per poi crollare repentinamente. Che cosa succede? Che cosa sono? Una mini-guida per orientarsi tra il grande boom e il Far West. Con zero controlli per chi investe

di Marco Sabella   schede del Corriere della Sera 

1 - Che cosa sono i Bitcoin e le criptovalute?

I Bitcoin sono una moneta virtuale senza supporto fisico (quindi senza banconote) non legalmente riconosciuta in nessuno Stato al mondo. Ciò significa che le transazioni non sono illegali ma nemmeno tutelate da alcuna legge. Si basano semplicemente sul fatto che le persone che scambiano una merce per Bitcoin riconoscano la moneta, ne accettino il valore e soprattutto abbiano fiducia nella possibilità di farla circolare.

2 - Esistono altre «monete» di questo tipo?

Il Bitcoin è nato tra fine 2008 e inizio 2009. È la moneta virtuale che si è affermata e imposta negli ultimi anni ma non è l’unica. Altre criptovalute che hanno avuto un buon successo sono il Litecoin e l’Ethereum. 
3 - Come funziona?

A differenza delle monete «normali», il Bitcoin non è governato da una banca centrale. Si tratta di un sistema autogovernato, aperto alla partecipazione di chiunque, senza la possibilità che qualcuno ne prenda il controllo. Tutte le transazioni sono registrate in modo trasparente sulla Blockchain, che è una sorta di libro mastro pubblico, aperto al controllo di tutti ma protetto in modo da non poter essere modificato. Il «sistema di controllo» sta nel fatto che le transazioni devono avere l’approvazione di almeno il 50% dei partecipanti alla «catena di blocchi».

4 - Che cos’è la Blockchain?

La Blockchain è basata su un algoritmo, accessibile e leggibile per intero da qualunque computer. Nessuno lo può manipolare se non ha dalla sua la metà più uno di tutti gli utilizzatori del mondo. Ogni titolo di proprietà e ogni transazione fra due parti finisce condensata in un codice nel suo sistema condiviso. Da allora non è più modificabile. Di ogni piccolo valore diventa possibile per tutti ricostruire la storia, passaggio dopo passaggio.

5 - La grandi banche sono interessate ai Bitcoin?

Le 42 più importanti banche del mondo si sono unite in un’iniziativa, il consorzio R3, con l’obiettivo di definire uno standard comune per il suo utilizzo in ambito interbancario. Ne fanno parte i big da Barclays a Citi, da Credit Suisse a Goldman Sachs. Inoltre il Cme di Chicago, il più grande mercato future al mondo, ha iniziato a scambiare i future sui Bitcoin.

6 - Quali sono i rischi?

Volatilità estrema (la giornata di ieri è emblematica), mancanza di trasparenza, assenza di controlli, vulnerabilità ai cyberattacchi. É molto difficile che il Far West dei Bitcoin possa continuare così come l’abbiamo conosciuto fino ad oggi.
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